
 

 

 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani 

������

 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 
 

 

OGGETTO:  Approvazione Ordine del Giorno, proposto dagli ex L.S.U. – A.T.A.: 

“Prosecuzione del servizio, quali collaboratori scolastici”. 

 

L'anno duemilaquattordici il giorno undici del mese di marzo dalle ore 20,20 in poi in Castelvetrano e 

nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  

04/03/2014  n. 10656, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 24 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 

n. CONSIGLIERI pres. Ass. n. CONSIGLIERI pres. ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore  X 16 D’ANGELO Piero X  

2 MARTINO Francesco X  17 STUPPIA Salvatore X  

3 CAFISO Vincenzo X  18 BERTOLINO Tommaso X  

4 BARRESI Piero X  19 VACCARINO Salvatore X  

5 PERRICONE Luciano X  20 SCIACIA Pietro X  

6 VACCARA Antonino  X 21 ADAMO Enrico  X 

7 GIURINTANO Nicola  X 22 RIZZO Giuseppe X  

8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 DI MAIO Giuseppe X  

9 CURIALE Giuseppe X  24 VARVARO Gaspare  X 

10 CALAMIA Pasquale  X 25 BONSIGNORE Francesco X  

11 LA CROCE Bartolomeo X  26 SALADINO Giacomo X  

12 ZACCONE Giuseppe X  27 ETIOPIA Giuseppa X  

13 DI BELLA Monica X  28 PIAZZA Maurizio X  

14 ACCARDO Gaetano X  29 SILLITTO Maria X  

15 BERLINO Giuseppe X  30 AGATE Vincenzo X  

 

La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 

 

 

 



IL PRESIDENTE 
Introduce il secondo punto posto all’O.d.G.: “Approvazione Ordine del Giorno, proposto 
dagli ex L.S.U. – A.T.A.: “Prosecuzione e relativa internalizzazione del servizio, quali 
collaboratori scolastici”, dando lettura della proposta di deliberazione (all. A) e dell’Ordine 
del Giorno (all. B). Entrano: Vaccara, Ingrasciotta ed Adamo presenti n. 27. Escono: 
Perricone e Martino presenti n. 25. 
Apertosi il dibattito chiedono di intervenire: 
VACCARA: Dichiara che il problema in oggetto rappresenta l’ennesima tegola che cade in 
testa ai nostri concittadini, come se ci fosse un disegno criminoso tendente a concentrare 
i problemi lavorativi dei cittadini castelvetranesi in un unico periodo. Dichiara che lo Stato 
anche in questo caso si dimostra distante dai cittadini ed il Consiglio non può far altro che 
manifestare la solidarietà a questi lavoratori, dando mandato al Sindaco per un azione 
forte nei confronti del Governo Nazionale, come d’altronde ha già fatto per le 
problematiche del GRUPPO SEI-GDO e per la Megaservice e quant’altro. In questa 
situazione specifica si assiste allo Stato che dà i soldi al Consorzio, che poi li passa alla 
Società di Servizi , che alla fine dovrebbe darli ai lavoratori. Dichiara che dovrebbero 
accorciarsi questi passaggi, perché non si possono ribassare le gare quando si tratta di 
servizi indispensabili, come quelli svolti da questi lavoratori nelle scuole, mandandoli a 
casa dopo quindici anni. Dichiara che lo Stato dovrebbe affidare il lavoro direttamente ai 
lavoratori ed in tal modo produrrebbe notevoli risparmi e garantirebbe il futuro lavorativo di 
queste persone. 
LA CROCE: Dichiara che la problematica in oggetto rappresenta una vera e propria truffa 
ai danni di migliaia di cittadini italiani, perpetrata da un Stato sfruttatore che ha creato dei 
veri e propri schiavi sottopagati, con la complicità di politici senza scrupoli, che li hanno 
utilizzati come serbatoio di voti. Esprime la sua piena solidarietà a questi lavoratori, ma 
ritiene che bisogna mettere in atto una azione forte per risolvere definitivamente il 
problema e procedere alla loro stabilizzazione, senza accontentarsi di ulteriori proroghe e 
fermando questo meccanismo perverso che mortifica la dignità di questi lavoratori. 
CURIALE: Esprime piena solidarietà ai lavoratori in questione e dichiara di conoscere a 
fondo il problema, per averlo affrontato nell’ambito della sua attività lavorativa. Dichiara 
che i lavoratori in questione sono stati oggetto nel corso di questi anni di speculazioni sulla 
loro pelle, con la complicità di una politica senza scrupoli. Condivide ogni parola del 
documento in oggetto, che spiega chiaramente quello che è avvenuto nel corso di questi 
anni e la tragedia a cui sono stati sottoposti questi lavoratori. Dichiara che il Governo 
Nazionale deve porre fine a questo scempio perpetrato nei confronti di questi lavoratori 
che garantiscono un servizio essenziale nelle scuole, perché non si può assistere nel 
2014 a scuole  piene di sporcizia o addirittura che chiudono per tale problema. Tutto ciò 
rappresenta una sconfitta per la politica, che con il suo becero comportamento ha creato 
sacche enormi di precari, sfruttati solo per fini elettorali. Esce Agate presenti n. 24. 
PIAZZA: Esprime piena solidarietà a nome del Gruppo di Città Nuova ai lavoratori in 
questione, sicuro che il Sindaco rappresenterà nel migliore dei modi questo problema  
nelle sedi competenti. 
LO PIANO RAMETTA: Dichiara che è stata perpetrata da parte delle ditte private 
aggiudicatarie degli appalti una speculazione economica sulla pelle di questi lavoratori, a 
cui nel corso di questi anni sono toccate le briciole. Condivide in pieno il documento in 
oggetto, esprimendo piena solidarietà ai lavoratori in questione. Dichiara che il Gruppo 
Politico dell’Art. 4 si spenderà in tutte le sedi competenti per appoggiare questi lavoratori e 
sarà al fianco dell’Amministrazione per la risoluzione definitiva del problema. Escono: 
Rizzo e Adamo presenti n. 22. 
BERLINO: Esprime la sua piena solidarietà ai lavoratori che stanno subendo questa 
immane tragedia, causata da politici senza scrupoli che sapevano sin dall’inizio come 
sarebbero andate le cose ed ancora tutt’oggi fanno finta di essere esenti da colpe. Si 



vergogna di far parte di questo sistema politico che ha scientificamente creato questo 
bacino di lavoratori precari, mortificando la dignità degli stessi. Si farà promotore con i suoi 
delegati regionali e nazionali, per porre in essere tutte le azioni necessarie alla risoluzione 
definitiva del problema ed alla loro definitiva stabilizzazione. 
SALADINO: Dichiara che ancora una volta si assiste al solito copione, cioè si crea il 
precariato, si dà una speranza e poi improvvisamente ci si dimentica di ciò che si è fatto e 
si prova a cancellare tutto con un colpo di spugna, mortificando la dignità di migliaia di 
lavoratori con la scusa della riduzione dei costi, andando ad eliminare delle figure 
fondamentali all’interno delle strutture scolastiche. Il Documento redatto dai lavoratori in 
questione spiega in maniera eccellente ciò che si verificato nel corso di questi anni e cioè 
una speculazione indegna sulla pelle di questi cittadini italiani. Il Consiglio Comunale può 
esclusivamente stimolare gli organi centrali a trovare una soluzione al problema, ma se 
dipendesse da lui tornerebbe alle Municipalità, con le scuole gestite dai Comuni ed il 
personale che avrebbe un rapporto diretto con le Amministrazioni. Dichiara che 
basterebbe togliere un po’ di burocrazia, eliminare le sovrastrutture e così facendo si 
risparmierebbe e si garantirebbe il lavoro ai lavoratori di questo settore. Esprime a nome 
del suo Gruppo Consiliare piena solidarietà ai lavoratori in questione ed 
all’Amministrazione, per tutte le iniziative che intraprenderà per la risoluzione di questo 
problema. Escono: Sciacia ed Etiopia presenti n. 20. 
SILLITTO: Esprime piena solidarietà ai lavoratori in questione e dichiara che le leggi che 
regolano il mondo della scuola sono spesso aggrovigliate e venirne a capo è molto 
difficile. Il Consiglio Comunale può solo dare risonanza a questo documento ed alle 
richieste di questi lavoratori. La vicenda che li riguarda risale agli anni 90 e già nel 97 si 
inizia a parlare di stabilizzazione, ma purtroppo una norma che prevedeva le assunzioni 
del 30% dei lavoratori socialmente utili nel mondo della scuola  non viene applicata e ne 
subentra un’altra nel 2000 che dà in appalto i servizi di pulizia delle scuole ad altri enti. Le 
conseguenze di ciò sono paradossali, se si pensa che negli ultimi anni si parla di 
razionalizzazione delle risorse, ma in questo caso il Governo spende circa sessanta 
milioni di euro in più, che si potrebbero risparmiare assumendo questi lavoratori con un 
contratto che a loro spetta, in quanto svolgono le stesse mansioni del personale ATA, ma 
vengono pagati molto meno. Gli scenari che si prospettano per questi lavoratori non sono 
rosei, perché visto che la cifra stabilita è di duecentottanta milioni di euro, le ditte saranno 
costrette o a licenziarli o a ridurre loro le ore lavorative. Esprime piena solidarietà ai 
lavoratori in questione, con la speranza che tutto si risolva per il meglio e che se si 
dovesse formare una graduatoria, abbiano la giusta collocazione. 
INGRASCIOTTA: Dichiara che i Consiglieri Comunali, oltre che impegnare il Sindaco a 
trasferire la problematica a chi di competenza a  Roma, possono rivolgersi ai propri 
referenti politici di Camera e Senato, per responsabilizzarli sul problema in questione e far 
in modo che trovino le soluzioni più adeguate alla tutela dei lavoratori. Esprime piena 
solidarietà ai lavoratori a nome del suo Gruppo Consiliare. 
SINDACO: Dichiara di condividere in pieno il documento presentato dai lavoratori in 
questione e di conoscere bene l’oggetto del contendere, per averlo già affrontato nel 2011 
e ritiene che nel corso di questi anni la situazione è peggiorata. Ha già portato la 
problematica a Roma  parlandone al Senato della Repubblica prima della scadenza del 28 
febbraio ed allora fu proposta una legge voto in Commissione, che non ha avuto il parere 
all’unanimità di tutti i componenti e non fu esitata per l’opposizione del Movimento 5 Stelle 
ed il Governo emanò questo Decreto legge che prorogava di fatto gli effetti al 31 marzo. 
La vicenda è stata ben cristallizzata dal Consigliere Sillitto, anche se è un po’ più 
complessa per le modalità con le quali si è arrivati a questo. I lavoratori sono stati 
strumentalizzati nel tempo da uno Stato che si permetteva spese che non può più 
mantenere, ma è chiaro che tutto ciò non può essere pagato dai precari della scuola, degli 
Enti Locali, della Regione o tutti coloro che non hanno uno stipendio fisso, per colpa della 



politica che non ha mantenuto gli impegni presi nel tempo. Ritiene che l’unica soluzione 
sia quella di riportare il servizio in capo allo Stato, con la possibilità di gestirlo in maniera 
diretta, perché pensare a forme alternative di esternalizzazione non ha più alcun senso. 
Dichiara che la solidarietà è massima e l’Amministrazione è impegnata a pieno titolo per 
la risoluzione della problematica. 
D’ANGELO: Ritiene che i lavoratori protagonisti di questa triste vicenda, presenti in Aula, 
si aspettano risposte concrete dalla politica ed aggiunge che la città sta vivendo momenti 
veramente drammatici per una serie di vertenze tristemente note a tutti. Dichiara che 
questa città deve cambiare la mentalità di fare politica ed il modo di affrontare queste 
problematiche in maniera bipartizan, perché la gente non ha bisogno di solidarietà ma di 
posti di lavoro e la politica deve affrontare i problemi del popolo, piuttosto che pensare a 
salvare le banche e le multinazionali. 
Esce Cafiso, Presiede Bonsignore presenti n. 19. 
DI BELLA: Dichiara che quando si parla di lavoro nelle strutture pubbliche tutti i nodi 
vengono al pettine, con un sistema di operare che nel corso dell’ultimo ventennio è andato 
bene a tutti e del quale alla fine adesso si pagano le conseguenze. Dichiara che il Partito 
Democratico non si tira indietro di fronte alle problematiche del lavoro e l’attuale Governo 
si sta interessando della vicenda, per cercare di porre in essere tutte le azioni per la 
risoluzione della vicenda in oggetto. Dichiara che l’impegno riguarda tutti i Partiti che 
hanno una risonanza nazionale, chiaramente stimolati dai loro rappresentanti locali, 
perchè  non si può buttare la croce esclusivamente sul Sindaco e sull’Amministrazione. 
Condivide in toto il documento redatto dai lavoratori, a cui esprime piena solidarietà e si 
impegna a farsi portavoce con i suoi rappresentanti regionali e nazionali, per un epilogo 
positivo della vicenda. 
Entra Cafiso che riassume la Presidenza presenti n. 20. 
PRESIDENTE: Dichiara che le leggi elettorali di questi ultimi anni, con le liste bloccate, 
hanno privato i cittadini di scegliersi il proprio candidato a cui trasmettere le proprie 
istanze e questo ha prodotto le situazioni attuali.  
Quindi nessun altro avendo chiesto di intervenire, mette in votazione l’Ordine del Giorno, 
per appello nominale chiesto dal Consigliere Curiale. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Ad unanimità di voti resi, per appello nominale (all. C), da n. 20 consiglieri presenti; 

A P P R O V A 
L’Ordine del Giorno, proposto dagli ex L.S.U. – A.T.A.: “Prosecuzione e relativa 
internalizzazione del servizio, quali collaboratori scolastici”. 
Escono: Ingrasciotta, Barresi, Curiale, Berlino, Di Maio, Bonsignore e Sillitto presenti n. 
13. 
Il Presidente, quindi, procede a sostituire gli scrutatori assenti con i consiglieri: Vaccarino, 
Di Bella e Stuppia. 
Chiede di intervenire il Consigliere Stuppia, il quale chiede la verifica del numero legale. 
Quindi, il Presidente invita il Segretario Generale alla verifica del numero legale come 
richiesto dal Consigliere Stuppia ed accertata la presenza di n. 13 consiglieri (all. D), rinvia 
la seduta in prosecuzione, all’indomani alla stessa ora, per mancanza del numero legale. 
Sono le ore 22,00. 
 

 

 

 

 



 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 

da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 

 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
                f.to Ingrasciotta                                                                   f.to dott. Maggio 

 
 

 

 
 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 

ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì _________________ 

 

 

 

                             ILSEGRETARIO GENERALE 

 

                     _______________________________________

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 ____________________________ 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    

 

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 



 


